
I DATI DEGLI OSPITI DEGLI ALBERGHI VIAGGIANO SUL WEB 

Albergatori, affittacamere, gestori di ostelli, rifugi, bed & breakfast e campeggi possono, da qualche 

settimana, far ricorso alla procedura informatizzata per la trasmissione e la gestione dei dati delle persone 

alloggiate nelle strutture di cui si occupano. 

La novità,  prevista già da un Decreto Ministeriale del dicembre 2000, è diventata operativa grazie al fatto 

che la Questura di Cuneo ha aderito, di recente, ad un programma predisposto dal Centro elettronico 

nazionale della Polizia di Stato di Napoli. Anche a livello locale, dunque, già oggi è possibile inviare, via 

Internet quelle che, burocraticamente, sono definite le “schedine alloggiati”, evitando di trasmetterle con 

altri mezzi, guadagnando in celerità e, soprattutto, consentendo controlli rapidissimi, in tempo reale. 

“Per gli operatori del settore – è il commento del presidente dell'associazione albergatori Andreino 

Durando – si tratta di un valido passo avanti nel processo di accelerazione delle incombenze previste. I 

vantaggi pratici sono rilevanti in quanto consentono di adempiere all'obbligo della segnalazione degli ospiti 

nel massimo rispetto dei tempi consentiti (24 ore), senza trasferimenti. Di tutto questo siamo grati al 

Questore di Cuneo che ha capito l'importanza di un sistema utilissimo, per di più fruibile a titolo 

completamente gratuito”. 

Agli imprenditori interessati, per accedere alla procedura, è necessaria una apposita autorizzazione. 

Possono ottenerla completando ed inviando con raccomandata all'ufficio provinciale per la gestione 

automatizzata delle informazioni di Polizia, in duplice copia, un modulo in distribuzione presso le 

associazioni di categoria o scaricabile dal sito http://questure.poliziadistato.it/cuneo  insieme alla fotocopia 

della licenza dell'esercizio ricettivo e del documento di identità del titolare. 

Dopo la registrazione saranno assegnate le credenziali di accesso, vale a dire username e password. 

Effettuato il ritiro delle stesse, si potranno inviare telematicamente le “schedine”. A garanzia dell'invio, il 

sistema rilascerà una ricevuta elettronica.  

“L'adesione al nuovo sistema di trasmissione dei dati – precisa ancora Durando – non è al momento 

obbligatorio. Accanto alla nuova metodologia resta infatti attiva anche quella utilizzata precedentemente”. 

Gli operatori che non sono ancora attrezzati per fruire della procedura informatizzata avranno la possibilità 

di ricevere un contributo economico per adeguarsi, partecipando ad un bando che la Camera di Commercio 

intende aprire nel mese di settembre. 

Sempre ad inizio autunno è già previsto un incontro tra albergatori e funzionari della Questura per fare il 

punto sulla situazione ed approfondire alcuni degli aspetti dell'innovazione proposta. 

Cuneo,  07 agosto 2010 


